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V Domenica di Pasqua - Anno A – I settimana del Salterio 
 

 

10 Maggio 2020 
 

Vangelo di Giovanni 14,1-12 

In quel tempo Gesù disse: «Non sia turbato il vostro cuore. 

Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa 

del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. 

Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi 

avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, 

perché siate anche voi dove sono io. E del luogo dove io 

vado, voi conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, 

non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la 

via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. 

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se 

conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo 

conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, 

mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto 

tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? 

Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono 

nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è 

con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, 

credetelo per le opere stesse. In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le 

opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre.  
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Ci si presenta in questo passo del vangelo il dualismo che ogni giorno viviamo 

nella nostra vita: turbamento e paura da una parte, fede dall'altra. Il nostro cuore 

non ha pace, non riposa perché, se riflettiamo bene, ci rendiamo conto che 

l'ansia ci attanaglia tutti. Chi sono? Sono soddisfatto nel mio lavoro? Come sono 

le mie relazioni? E' tutto un interrogativo, siamo precari, e del resto è pure 

normale, basta vedere la nostra fragilità e quella di chi ci circonda: un mondo 

che sembra sgretolarsi e tutto ti dà fuorché certezze. Cerchiamo giorno dopo 

giorno di capire qual è il nostro ruolo e spesso crediamo di trovare certezze in 

cose mediocri e banali che sembrano "calmare le nostre ansie": ecco che allora 

diventiamo dipendenti da cose, da persone, da progetti, attacchiamo il nostro 

cuore a questi elementi che sembrano curarci ma che in realtà diventano gabbie. 

Tutto per trovare il nostro posto. Eppure c'è un Dio che oggi ci dice che Lui 

stesso ce lo ha preparato: un luogo in cui il nostro cuore riposa, non è più 

turbato. Ecco l'altra parte del dualismo, una parola piccolissima ma di enorme 

significato: la fede. La fede è appunto un atto di abbandono, è appoggiarsi a 

Qualcosa che ti sorregge e ti rende stabile. Noi in cuor nostro lo sappiamo 

quanto importante è avere fede, Cristo ci parla nel profondo del nostro cuore, 

nella nostra coscienza, però stiamo sempre li a non ascoltare, a far finta di non 

capire. Tommaso, padre del dubbio, anche in questo vangelo tentenna: "ma qual 

è la strada? Come facciamo a trovare questo posto?"o come diremmo noi "e 

come si fa?". Entrando in una relazione autentica con Dio. La risposta di Gesù a 

Tommaso è chiara "Io sono la Via la Verità e la Vita". Non c'è una strada su una 

cartina, la strada è una persona, è la relazione che noi instauriamo con Lui, 

ascoltando la Sua Parola, seguendo la Sua Verità e arrivando alla Vita, che è 

arrivare a fare le cose che Lui ha pensato per noi. Sono tante le strade che 

percorriamo nella nostra vita. Strade comode, facili, cattive ma anche strade 

belle e buonissime moralmente parlando. Il punto però è capire se questa è la 

strada specifica che Lui ha pensato per noi. Tante cose ci sono da fare nel 

mondo ma non è detto che siamo noi chiamati a farle: di certo ognuno di noi ha 

una Vocazione specifica. Alla luce di questa Parola in cui Gesù si presenta come 

la Via la Verità e la Vita, in cui ci fa comprendere che è la nostra relazione con 

Lui il trovare il nostro posto specifico, è importante cominciare a chiederci se in 

quello che facciamo incontriamo Lui; se nella strada che percorriamo ci 

sentiamo guidati da Dio. 
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V DOMENICA DI PASQUA – I settimana del Salterio

Lunedì 11 maggio 

+ Giuseppe Truccolo 

+ Antonio Bortolotto 

+ Candido Dalla Torre – Ann. 

+ Caterina Ciprian – Ann. e Bruno 

Zanette 

+ Adriano Puiatti e Ornella Bertolo 

 

Martedì 12 maggio 

+  Don Danilo. Don Giacomo, don 

Gianni Lavaroni 

+ Angela Campanale 

+ Francesco e Rosa  

 

Mercoledì 13 maggio 

+ Felice Rea 

+ Simonetta De Piccoli 

+ Guido, Santina, Sergio e Tina 

+ Raffaello Sante Corazza 

+ Bortolotto Candida 

 

Giovedì 14 maggio 

+ Pasquale, Marilena, Roberto e 

Giovanni 

+ Antonietta, Cesco, Rosina Giulia e 

Rita 

Venerdì 15 maggio 

+ Luigi ed Edda Pujatti 

+ Giuseppe Perrone – Ann. 

+ Gianluigi Pivetta – Ann. 

+ Arianna Cesareo 

Alla Madonna per Arianna 

 

Sabato 16 maggio 
+  Armando e Milko Bilato 

+ Sergio Piccinato 

+ Maria Zanette 

+ Achille Vedovato e Angelina 

+ Giovanni Soranzo e Irma 

+ Angelo Zaghet e Vittoria 

 

Domenica 17 maggio 

+ Girolamo, Caterina ed Enza Viola 

+ Pasquale, Carmela e Antonio Biondi 

+ Filomena e Santo Rea 

+ Luigi e Anna Mattiello 

+ Don Felice Toscano 

+ Giuseppe e Antonietta Panico 

+ Felice e Annamaria Barozzi 

A santa Lucia per la nostra comunità

 
 

 Le intenzioni delle sante messe per i defunti, sono regolarmente 

celebrate in forma privata dal parroco. 

 

 Ringrazio di vero cuore chi in questi giorni, col proprio sostegno, 

ha contribuito ad aiutare chi ha bisogno. Grazie di cuore per la 

vostra generosità.  

 

 Ogni sera, alle ore 20.00, in un cuor solo e un’anima sola, 

recitiamo il santo Rosario in tutte le famiglie  


